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Decreto di indizione di un’indagine di mercato ai sensi dell’art. 158, comma 3, del decreto 

legislativo 31 marzo 2023, n. 36, preliminare all’affidamento del Servizio di manutenzione 

ordinaria e straordinaria con efficienza garantita e riparazioni incluse, ed aggiornamento 

delle postazioni accelerometriche e dei sistemi di monitoraggio della risposta sismica di 

strutture civili di proprietà pubblica, rientranti nelle sub-reti della Rete Accelerometrica 

Nazionale e rispettivamente dell’Osservatorio Sismico delle Strutture del Dipartimento 

della Protezione Civile, e relativo supporto professionale in sede, per un quinquennio. 

 

LA VICE CAPO DIPARTIMENTO 

VISTA la legge del 23 agosto 1988, n. 400 recante “Disciplina dell’attività di Governo e 

ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri”;  

VISTO il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 303 recante “Ordinamento della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri a norma dell’articolo 11 della legge 15 

marzo 1997, n. 59” e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la legge 16 marzo 2017, n. 30 recante “Delega al Governo per il riordino delle 

disposizioni legislative in materia di sistema nazionale della protezione civile”; 

VISTO  il decreto legislativo del 2 gennaio 2018, n. 1, recante “Codice della protezione 

Civile” e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 novembre 2010 recante 

“Disciplina dell’autonomia finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio 

dei Ministri”;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° ottobre 2012, recante 

“Ordinamento delle strutture generali della Presidenza del Consiglio dei Ministri” 

e, in particolare, l’articolo 21, concernente l’articolazione del Dipartimento della 

Protezione Civile, così come modificato dal decreto del Presidente del Consiglio 

del Ministri in data 23 ottobre 2020; 

VISTO il decreto del Segretario Generale della Presidenza del Consiglio dei Ministri 28 

aprile 2021, recante organizzazione interna del Dipartimento della protezione 

civile, visto e annotato all’Ufficio del Bilancio e per il Riscontro Amministrativo 

Contabile il 5 maggio 2021 al n. 1823 e registrato alla Corte dei conti il 12 maggio 

2021, al n. 1146; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 5 dicembre 2022, visto e 

annotato al n. 4554 in data 7 dicembre 2022 dall’Ufficio di bilancio e per il 

riscontro di regolarità amministrativo contabile della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri e registrato alla Corte dei Conti il 9 dicembre 2022 al n. 3119, con il 

Rep. n. 1925   del 12/07/2023 
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quale è stato conferito all’ Ing. Fabrizio CURCIO, ai sensi degli articoli 18 e 28 

della legge 23 agosto 1988, n. 400, nonché dell’articolo 19 del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165, l'incarico di Capo del Dipartimento della Protezione 

Civile, a far data dal 5 dicembre 2022 e fino al verificarsi della fattispecie di cui 

all’articolo 18, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, fatto salvo quanto 

previsto dall'art. 3 del D.P.R. 3 luglio 1997, n. 520; 

RILEVATO che con il sopra richiamato D.P.C.M.  del 5 dicembre 2022 all’Ing. Fabrizio 

CURCIO, Capo del Dipartimento della protezione civile, è stata attribuita la 

titolarità del centro di responsabilità amministrativa n. 13 “Protezione Civile” del 

bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

VISTO il decreto del 21 giugno 2021 del Segretario generale della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri, visto e annotato dall’Ufficio di bilancio e per il riscontro 

di regolarità amministrativo contabile della Presidenza del Consiglio dei Ministri 

al n. 2632 in data 25 giugno 2021 e registrato alla Corte dei Conti il 1 luglio 2021 

al n. 1720, con il quale alla dott.ssa Immacolata Postiglione, è stato conferito 

l’incarico di Vice Capo Dipartimento della Protezione Civile; 

VISTO l’art. 3 del decreto del Capo del Dipartimento n. 3165 di rep. del 5 dicembre 

2022, visto e annotato il 9 dicembre 2022, al n.4599/2022, dall’Ufficio di bilancio 

e per il riscontro di regolarità amministrativo contabile della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri, recante “altre funzioni specifiche delegate al Vice Capo 

Dipartimento”; 

VISTA la legge del 7 agosto 1990, n. 241 recante “Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”, 

come modificato dal decreto-legge 310 maggio 2021, n. 77, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108;  

VISTO il decreto legislativo del 14 marzo 2013 n. 33 recante “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 

parte delle pubbliche amministrazioni”, come modificato dal decreto legislativo 

25 maggio 2016, n. 97; 

VISTO il decreto legislativo dell’8 aprile 2013 n. 39 recante “Disposizioni in materia di 

inconferibilità ed incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni 

e presso gli enti privati in controllo pubblico a norma dell’articolo 1, commi 49 e 

50, della legge 6 novembre 2012 n. 190”, come modificato dal decreto-legge 21 

giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, 98; 

VISTO il regio decreto del 18 novembre 1923, n. 2440 recante “Disposizioni sul 

patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 
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VISTO il regio decreto del 23 maggio 1924, n. 827 recante “Regolamento per 

l’amministrazione del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato. Delega 

al Governo per l'individuazione delle unità previsionali di base del bilancio dello 

Stato"; 

VISTA la legge del 3 aprile 1997, n. 94 recante “Modifiche alla legge 5 agosto 1978, n. 

468, e successive modificazioni e integrazioni, recante norme di contabilità 

generale dello Stato in materia di bilancio”; 

VISTA la legge del 31 dicembre 2009, n.196 di contabilità e finanza pubblica; 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in 

attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al 

Governo in materia di contratti pubblici”; 

VISTA la nota del 18 aprile 2023 prot. DPC-SRS-19231con la quale l’Ufficio Attività 

tecnico scientifiche per la previsione e prevenzione dei rischi - Servizio Rischio 

Sismico, stante la prossima scadenza del contratto del 07.04.2021 in vigore con la 

società ISMES S.p.A. relativo al servizio di supporto alla gestione 

dell’Osservatorio Sismico delle Strutture (OSS) e della Rete Accelerometrica 

Nazionale (RAN) per le sub-reti fornite dalla CESI S.p.A. ha rappresentato la 

necessità di avviare una nuova consultazione di mercato preliminare per il rinnovo 

del servizio meglio specificato in oggetto con durata quinquennale, trasmettendo, 

altresì, il relativo Documento di indagine di mercato; 

VISTA la nota del 18 gennaio 2022, acquisita al protocollo dipartimentale in data 21 

gennaio 2022 al n. 2673, con la quale la Cesi S.p.A. ha comunicato il 

conferimento di ramo d’azienda con subentro della ISMES S.p.A. a seguito di atto 

notarile sottoscritto il 21 dicembre 2021, n. 87799 di repertorio e n. 27983 di 

raccolta;  

VISTA la nota del 13 luglio 2022 prot. RUP_383-2021-0031196 con la quale il 

Responsabile Unico del Procedimento ha rilasciato parere favorevole al 

trasferimento di che trattasi; 

VISTA la nota dell’08 agosto 2022 prot. SPCCC-0036095 con la quale questo 

Dipartimento, preso atto del parere favorevole del Responsabile Unico del 

Procedimento, ha acconsentito al subentro della ISMES S.p.A. nel contratto di che 

trattasi;  

VISTA la nota del 26 aprile 2023, assunta al protocollo dipartimentale al n. 20651di pari 

data, con la quale la società ISMES S.p.A. ha rappresentato l’impossibilità di 

procedere al rinnovo del contratto in essere, manifestando il proprio interesse alla 
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prosecuzione della collaborazione previa rinegoziazione dei prezzi e delle 

condizioni; 

VISTA la nota del 23 maggio 2023 prot. DPC-SRS-26006 con la quale il citato Ufficio ha 

segnalato l’opportunità di sospendere momentaneamente l’indizione dell’indagine 

in oggetto, in considerazione di una rimodulazione degli importi e delle specifiche 

tecniche da includere nella documentazione a corredo delle indagini; 

VISTA la nota del 9 giugno 2023 prot. DPC-SRS-29200 dell’Ufficio Attività tecnico 

scientifiche per la previsione e prevenzione dei rischi concernente la 

rimodulazione dei menzionati importi; 

CONSIDERATO che la ISMES S.p.A., con sede legale in via Lago dei Tartari 3/D-3/E -

00012 Guidonia Montecelio (RM), realizzatrice della subrete, è in possesso di 

conoscenze tecniche specifiche in relazione alla strumentazione in oggetto; 

VISTE le Linee guida ANAC n. 8, del 13 settembre 2017, recanti “Ricorso a procedure 

negoziate senza previa pubblicazione di un bando di gara nel caso di forniture e 

servizi ritenuti infungibili”, nelle quali l’Autorità richiede che, ai fini del ricorso 

alla procedura di cui all’art. 158, comma 2, lett. c), nn. 2 e 3 del D. Lgs. n. 

36/2023, l’infungibilità debba essere accertata e motivata, precisando che la scelta 

di derogare all’evidenza pubblica non può basarsi su consultazioni condotte in 

passato; 

VISTO il parere n. 2284 del 3 novembre 2016, espresso dal Consiglio di Stato - Adunanza 

della Commissione speciale del 26 ottobre 2016, sulle menzionate Linee guida n. 

8 che al paragrafo 6.3 evidenzia come ai fini della verifica dell’infungibilità le 

stazioni appaltanti non possano prescindere dal ricorso alle indagini di mercato; 

RITENUTO pertanto di dover indire un’indagine di mercato ex art. 158, comma 3, del D. 

Lgs. n. 36/2023, volta a verificare l’esistenza di alternative ragionevoli al servizio 

attualmente erogato dalla suddetta Società e pertanto volta a confermare o ad 

escludere la relativa infungibilità;  

VISTO lo schema di Avviso di indagine di mercato ai sensi dell’art. 158, comma 3, del D. 

Lgs. n. 36/2023, per l’affidamento del servizio di che trattasi, per un quinquennio, 

accluso al presente decreto del quale costituisce parte integrante e sostanziale; 

VISTI i criteri di selezione di cui all’art. 100 del D. Lgs. n. 36/2023, indicati nel suddetto 

Avviso, finalizzati a selezionare operatori economici affidabili sotto il profilo 

economico-finanziario e tecnico-professionale; 
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RITENUTO di dover favorire la massima partecipazione alla procedura negoziata da 

attivarsi all’esito dell’indagine di mercato, escludendo qualsiasi limitazione al 

numero degli operatori economici qualificati da invitare alla stessa;  

RITENUTO di procedere alla pubblicazione del suddetto Avviso sul sito istituzionale del 

Dipartimento e sul sito istituzionale del Ministero delle infrastrutture e dei 

trasporti, anche sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, nonché sulla 

Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea; 

CONSIDERATO che il valore stimato dell’appalto da aggiudicarsi all’esito della 

successiva procedura negoziata, per un quinquennio, è pari ad € 954.897,00 al 

netto dell’IVA, e pertanto € 1.164.974,34 IVA inclusa, quale base d’asta, oltre 

agli oneri per l’eventuale proroga tecnica ai sensi dell’art. 120, comma 11 del D. 

Lgs. n. 36/2023; 

CONSIDERATO che l’onere relativo alle spese di pubblicazione del suddetto Avviso è 

stimato in € 700,00 IVA esclusa;  

CONSIDERATA l’accertata disponibilità dei fondi necessari a garantire la copertura 

finanziaria delle spese di pubblicazione del suddetto Avviso a valere sul 

pertinente capitolo del bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri per il corrente esercizio finanziario, 

DECRETA 

1. è indetta un’indagine di mercato ai sensi dell’art. 158, comma 3, del decreto 

legislativo 31 marzo 2023, n. 36, volta a verificare l’esistenza di operatori 

economici idonei o l’infungibilità del servizio di manutenzione ordinaria e 

straordinaria con efficienza garantita e riparazioni incluse, ed aggiornamento delle 

postazioni accelerometriche e dei sistemi di monitoraggio della risposta sismica di 

strutture civili di proprietà pubblica, rientranti nelle sub-reti della Rete 

Accelerometrica Nazionale e rispettivamente dell’Osservatorio Sismico delle 

Strutture del Dipartimento della Protezione Civile, e relativo supporto professionale 

in sede, erogato dalla ISMES S.p.A.(ex CESI S.p.A.) relativamente al contratto del 

7 aprile 2021; 

 

2. di pubblicare l’Avviso di cui al precedente punto, sul sito istituzionale del 

Dipartimento, sul sito istituzionale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 

sulla Gazzetta della Repubblica Italiana e sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione 

Europea;  

 

3. l’onere relativo alla copertura finanziaria delle spese di pubblicazione del suddetto 

Avviso, stimate in € 700,00 IVA inclusa, graverà sul pertinente capitolo del centro 
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di responsabilità amministrativa n. 13 – Protezione Civile – del bilancio di 

previsione della Presidenza del Consiglio dei Ministri per il corrente esercizio 

finanziario. 

 

 LA VICE CAPO DIPARTIMENTO 

Immacolata Postiglione 
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